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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi si apre la legislatura nata dal voto del 20 giugno 

Camera e Senato si riuniscono 
per eleggere i nuovi presidenti 

Soddisfazione fra le forze democratiche per l 'accordo raggiunto - Vasta eco all 'assegnazione della presidenza di Monteci­
torio ad un deputato comunista - Stamane le riunioni dei gruppi - Imminente l 'apertura formale della crisi di governo 

Tragico raid dei para israeliani 

Un massacro 
nell' aeroporto 

di Entebbe 
per liberare 
gli ostaggi 

L'azione fulminea dei soldati di Tel Aviv nello scalo africano • Sono rimasti uccisi tre 
passeggeri, un centinaio di soldati ugandesi e un ufficiale israeliano • Sono partiti dal 
Kenya?-Chiesta la convocazione del Consiglio di sicurezza dell'ONU • Reazioni nel mondo 

Metodo 
giusto 

J?M. COMMENTO dell'accor­
do fra i partiti democratici 
sull'assetto degli uffici di pre­
sidenza delle nume Camere 
ihe iniziano oggi i loro lavo-
il, abbiamo letto jmrole che 
lasciano trasparire qualche 
sorpresa. 

Sorpresa si è manifestata 
per la rapidità della riunio­
ne che ha definito l'accordo; 
sorpresa anche — in una cer­
ta misura — per il contenu­
to dell'accordo stesso. 

E'. questa, una reazione che 
si spiega solo a partire da 
ima convinzione- che il voto 
di giugno abbia, in Italia, re­
so piti complicata e difficile 
iti soluzione dei tanti proble­
mi politici, che hanno prò-
i ocato le conclusioni antici­
pate della passata legislatura. 

L'accordo raggiunto sabato 
offre l'occasione per medita-
rf intorno a tale questione. 
Non ci meravigliamo che il 
voto recente possa far ap­
parire tutto più difficile a 
settori e ambienti conserva­
tori; infatti il voto ha reso 
più deboli, numericamente e 
politicamente, le forze della 
conservazione, mentre ha ac­
cresciuto e irrobustito lo 
schieramento democratico e 
di sinistra. 

Ma chi non e su posizioni 
retrive, qiudichcra con molto 
maggiore esattezza la situa­
zione creata dal voto se con­
centrerà la sua attenzione sul 
modo in cut t diversi parti­
ti reagiscono al responso del­
l'elettorato Certo, in Italia 
diventerebbe tutto più diffi­
cile. e molto, se ci fosse un 
irrigidimento, una contrappo­
sizione, il rifiuto di ricerca­
re un accordo. Più facile, e 
molto, oltre che indubbia­
mente più costruttivo e pro­
fittevole per ti popolo e per 
l'intera nazione, può diventa­
re invece il lavoro immenso 
al quale bisogna porre mano. 
se prevale lo spirito della col­
laborazione democratica, se 
i iene accantonata ogni discri­
minazione, se la ricerca del­
l'accordo -— di per sé non 
facile — non viene compro­
messa da pregiudiziali di 
partenza. 

I partiti che si sono riuni­
ti ieri l'altro avevano un 
problema preciso e particola­
re da affrontare, l'assetto dei 
nuovi organismi parlamenta­
ri: l'accordo che hanno rag­
giunto riguarda la soluzione 
di quel problema e sarebbe 
arbitrario, da parte di chiun­
que. estenderlo su altri piani 
e su altre questioni 

Ma risulta evidentissimo 
che non sarebbe stato rag­
giunto un accordo, con tanta 
rapidità e. diremmo, natura­
lezza. neppure su una questio­
ne particolare, per quanto ri­
levante, se tutti non fossero 
stati animati da tolonta po­
sitiva e costruttiva e si fos­
sero abbandonati invece a 
schematismi e irrigidimenti 
pregiudiziali. 

Altrettanto evidente è che. 
su questa strada, non solo 
si è fatto presto ma si e fat­
to anche bene. Sulla base del­
l'accordo raggiunto, i presi­
denti e gli uffici di presiden­
za delle due Camere potran­
no essere eletti con una am­
plissima convergenza, il che 
contribuisce alla loro autore-
rolezza e costituisce premes­
sa importante per l'efficacia 
r l'efficienza delle attinta 
parlamentari Ali interno del­
l'accordo. si prevede che un 
comunista divenga presiden­
te della Camera dei deputati. 
F\ questo, un riconoscimen­
to della forza, del prestigio. 
dell'incessante impegno demo­
cratico del Partito comunista 
italiano, un riconoscimento 
che fa cadere una preclusici 
ve intollerabile ogai. ma as­
surda anche quando riusciva 
ancora a prevalere; ma e an­
che il segno di una piena af­
fermazione di rita e di meto­
do democratici, della quale 
indubbiamente si avvantaggia­
no le assemblee parlamenta­
ri e le istituzioni tutte. 

Cosi e siato risolto, pre­
sto e bene, il problema del 
nuovo assetto degli oroani 
parlamentari per il quale t 
partiti si sono riuniti sabato. 

Di problemi ce ne sono 
adesso tanti altri, dt diverso 
carattere, senz'altro anche più 
impegnatiti e contrastati: 
ma non c'è dubbio che se 
si vuole affrontarli prima 
possibile e risolverli meglio 
possibile è bene non dimenti­
care e non accantonare l'espe­
rienza fatta in questa occa­
sione. 

ROMA, 4 luglio 
Alle 16,30 rii domani si riu­

niscono le Camere del Par­
lamento uscito dal voto del 
20 e 21 giugno: prende avvio 
la settima legislatura repub­
blicana che il Paese ha voluto 
configurare come la più spo­
stata a sinistra del trentennio 
democratico. In ambedue le 
aule le rappresentanze comu­
niste occuperanno assai pai 
della terza parte dei seggi: 
229 a Montecitorio, 116 a Pa­
lazzo Madama. E ' questo il 
segno nuovo di una realtà po­
litica e parlamentare profon­
damente mutata. Ed è fin dai 
pruni suoi atti che il Parla­
mento rispecchierà questa no­
vità. Il fatto saliente della 
giornata sarà, infatti, l'elezio­
ne dei presidenti e degli uf­
fici di presidenza per 1 quali 
1 partiti democratici hanno 
concordato una articolazione 
delle rappresentanze* che su­
pera finalmente ogni preclu­
sione verso la grande forza 
del PCI. 

In base all'accordo perfe­
zionato sabato dai segretari 
e dai capigruppo dei sei parti­
ti. un esponente comunista 
presiederli la Camera dei de­
putati mentre alla DC sarà 
confermata la presidenza del 
Senato. Ai socialisti saranno 
assicurate le vice-presidenze 
vicarie di ambedue le assem­
blee. mentre tutte le altre ca­
riche rispecchieranno, al di la 
degli stessi rapporti di forza 
formali, la composizione del 
Parlamento. Significativo e 
the . in virtù di una rinuncia 
comunista, il FRI avrà per la 
prima volta da molti anni la 
vice-presidenza di Montecito­
rio. Al PCI spetteranno, in 
base all'accordo, un vice-pre­
sidente al Senato iche si ag­
giunge a quello della Sinistra 
indipendente), due segretari 
ed un questore in ciascuna 
delle due assemblee. 

Un'ulteriore consultazione 
fra i gruppi parlamentari avrà 
luogo a giorni per ricercare 
un accordo anche per quanto 
riguarda le presidenze e ri­
spettivi uffici delle Commissio­
ni permanenti < 14 alla Came­
ra e 12 al Senato!; è comun­
que acquisito, anche per que­
sto aspetto, il criterio di su­
perare qualsiasi preclusiva 
verso il nostro partito. 

La notizia dell'accordo fra 
i partiti ha avuto una larghis­
sima eco sulla stampa che vi 
ha colto un significato di svol­
ta. sul piano istituzionale, ri­
spetto alla pratica discrimina­
toria degli ultimi tre decenni 
e che vi ha visto un auspicio 
anche per il complesso con­
fronto politico-programmatico 
per dare un governo al Paese. 
Estremamente irritati, invece. 
i giornali di destra, mentre è 
da registrare la protesta dei 
radicali e di Democrazia pro­
letaria per il mancato invito 
a loro rappresentanti. 

A Montecitorio la seduta di 
insediamento sarà presieduta 
dalla compagna Nilde Jotti 
nella sua qualità di vice-presi­
dente della legislatura prere­
dente più anziano per elezio­
ne. Al Senato la presidenza 
iniziale spetterà invece al par­
lamentare più anziano per età 
che e il senatore a vita Gio­
vanni Gronchi il quale sarà 
sostituito, in caso di impedi­
mento. dal sen. a vita Ferruc­
cio P a n i . 

Primo atto delle due assem­
blee sarà di costituire gli uf­
fici provvisori di presidenza 
che consentiranno di procede­
re alla convalida e alla pro­
clamazione degli eletti, anche 
in base alle opzioni di coloro 
che hanno riportato l'elezione 
sia nell'uno che nell'altro ra­
mo del Parlamento. Una Giun­
ta provvisoria accerterà i re­
quisiti di eleggibilità. A que­
sto punto, istaurato il « ple­
num » delle aule, si passerà 
alla elezione dei rispettivi pre­
sidenti. Tale elezione è disci­
plinata da differenti norme re-
golamentan. Alla Camera per 
essere eletto in prima votazio­
ne il candidato dovrà ricevere 
a scrutinio segreto una mag­
gioranza di due terzi dei com­
ponenti l'assemblea, cioè non 
meno di 420 voti. AI secondo 
scrutinio e sufficiente la mag­
gioranza dei due terzi dei voti, 
computando fra i voti anche 
le schede bianche. Dal terzo 
scrutinio, infine, e sufficiente 
la maggioranza assoluta dei 
voti. Al Senato, invece, fermo 
restando lo scrutinio segreto. 
è eletto in prima votazione 
chi abbia ricevuto la maggio­
ranza assoluta dei voti dei 
componenti, cioè non meno 
di 162. Tale regola vale anche 
per un eventuale secondo 
scrutinio. Se anche questo non 
esprime la maggioranza la se­
duta è sospesa per un giorno 
quando avrà luogo una terza 
votazione per la quale è suffi­
ciente la maggioranza assolu­
ta dei voti dei presenti, com­
putando anche le schede bian­
che. In caso di ulteriore vota-

SEGUE IN ULTIMA 

Fermi domani 
i braccianti 

per il contratto 
ROMA. 4 luglio 

Martedì scendono in sciopero nazionale, 
per la seconda volta dopo la rottura del­
le trattative avvenuta il 7 giugno scor­
so, ì braccianti e i salariati agricoli, im­
pegnati nel rinnovo del contratto di lavo­
ro. La giornata di lotta sarà caratteriz­
zata da numerose iniziative unitarie, che 
vedranno, al fianco dei lavoratori della 
terra, anche gli operai delle fabbriche. 
Lo sciopero è stato deciso per protestare 
contro « l'atteggiamento del tutto negativo 
assunto nelle trattative contrattuali dalla 
Confagricoltura che si è Dersino rifiutata 
di entrare nel merito delle richieste con­
tenute nella piattaforma rivendicativa ». 
Il ministro del Lavoro Toros intanto ha 
convocato, sia pur separatamente, le par­
ti per le giornate di mercoledì e giovedì 
nel tentativo di sbloccare una vertenza 
che rischia di creare ulteriori tensioni nel­
le campagne italiane già alle prese con il 
gravissimo problema della siccità. Come e 
noto, Coldiretti e Alleanza dei contadini, 
rappresentanti della piccola imprenditoria 
agricola, si sono apertamente dissociate 
dall'atteggiamento intransigente della Con­
fagricoltura. 

Per la maturità 
stamane 

il tema-bis 
ROMA, 4 luglio 

Alle 8.30 di domani mattina i 330 mila 
candidati agli esami di maturità affron­
teranno la prova del tema scritto di ita­
liano che, secondo il calendario scolastico, 
avrebbe dovuto essere svolta il primo lu­
glio scorso. Il rinvio, come tutti sanno, è 
stato imposto dal clamoroso « incidente 
di Vigevano » sul quale sono state aperte 
tre inchieste. 

Il ministero della PI ha pioceduto al 
cambiamento di tutti i temi per tutte le 
5500 commissioni esaminatrici, poiché in 
questo caso le « indiscrezioni », anche se 
riferite al solo Istituto magistrale di Vi­
gevano, hanno riguardato tutti gli altri 
tipi di maturità, considerato che solita­
mente la prima e la terza traccia proposta 
dallo stesso ministero sono identiche per 
tutti i corsi di studio. La seconda prova 
scritta, quella che i candidati hanno svolto 
venerdì scorso, è invece caratterizzante i 
vari tipi di scuola ed e quindi differente 
da corso a corso, 

Intanto, malgrado le smentite del mini­
stro Malfatti e le precisazioni ufficiali del 
suo ministero, sulla dinamica dei « fatti di 
Vigevano » i sindacati confederali della 
scuola non si sono convinti ed hanno 
chiesto maggiori chiarimenti. 

Si teme che il nuovo Premier interpreti una «continuità franchista» 

CRITICHE E DUBBI A MADRID 
DOPO LA NOMINA DI SUAREZ 

Il PC sottolinea che la scelta del re tende a eludere il negoziato con l'opposizione - I giudizi di 
Marcelino Camacho, di Tierno Galvan e di Ruiz Gimenez - Carrillo: « Riservo il giudizio fino a 
quando conosceremo la composizione del governo e il programma » - Ventidue arresti a Gerona 

TEL AVIV — Uno teoreta della folla raccoltali all'aaroporto di Tal Aviv In occasiona dal ritorno della fona spadai! impegnate ad 
Entebba. Sullo sfondo, uno degli aerei C I 3 0 impiagati nell'azione. 

1 KAMPALA, 4 luglio 
La v icenda dell '« Ai rbus » f rancese s e q u e s t r a t o d a t e r r o r i s t i pa les t ines i e d i r o t t a t o a 
E n t e b b e h a a v u t o u n a l l uc inan t e , s a n g u i n o s o ep i logo q u e s t a n o t t e . T u t t o s i è svo l to 
in poco p i ù d i u n ' o r a : a r r i v o degli ae re i i s rae l i an i , ba t t ag l i a con i mi l i t a r i ugandes i . 
l ibe raz ione degl i os tagg i , ucc i s ione dei t e r r o r i s t i «set te , d i cui d u e forse tedeschi» . 
d i s t ruz ione di u n a dozz ina di cacc ia del l ' aviazione u g a n d e s e e d i u n a p a r t e de l l ' ae 
ros t az ione , inf ine p a r t e n z a degl i aere i d i Tel Aviv c o n gli os tagg i a b o r d o . Su l lo svol­
g i m e n t o de l l ' az ione , c i rco la 

Tour: Van Impe 
maglia gialla 

Lucien Van Impe. minuscolo scalatore belga, non ha 
fallito il primo, autentico impatto con la montagna al 
Tour de France. Nel corso del « tappone » alpino di 
ieri, che ha portato i corridori da Divorine les Bams 
all'Alpe d'Hucz per un totale di 258 chilometri, ha 
strappato la maglia gialla al connazionale Freddy Maer-
tens. che l'aveva indossata addirit tura nel prologo d'a­
per tura . confermando appieno le proprie doti di inimi­
tabile grimpeur. Al traguardo posto all'Alpe d'Huez 
è giuntò primo l'olandese Zoetemelk seguito, a tre se­
condi. appunto dal nuovo leader. I due se n'erano an­
dati — in compagnia di Pollentier che però, poco dopo. 
desisteva — ad una ventina di chilometri dall 'arrivo. 
sui tornanti del colle di Ltntel facendo ben presto il 
vuoto. Dietro si sono sviluppate violente schermaglie 
nelle quali si sono distinti lo spagnolo Galdos (terzo 
ad un minuto dal vincitore», il quarantenne Poulidor 
ed i n o s t n Baronchelli e Bertoglio giunti ad l '45" da 
Zoetemelk. La classifica generale, ovviamente, ne e usci­
ta rivoluzionata. Dietro a Van Impe troviamo appunto 
Zoetemelk a 8". Maertens a 54", Pouhdor a 1"24" e 
Baronchelli a 1"39". Bertoglio è settimo a 1"53". Oggi 
ennesima tappa alpina, da Alpe d'Huez a Montgenevrc, 
di 158 chilometri, tutti in montagna. 

Le Castellet: 
le Ferrari k.o. 

Improvvisa ed imprevista debacle delie « Ferrari » nel 
corso del Gran Premio di Francia, ottavo capitolo del 
« mondiale » conduttori svoltosi sul circuito di Le Ca­
stellet. Niki Lauda prima e Clay Regazzoni poi. sono 
stati costretti al ritiro m seguito a noie meccaniche. 
L'austriaco, campione del mondo in canea, aveva su­
bito preso la testa del gruppo racimolando anzi un di­
screto vantaggio nei confronti degli inseguitori capeg­
giati dal britannico Hunt su McLaren. Poi. al passaggio 
del nono giro — dunque proprio in aper tura di gara — 
il colpo di scena con Lauda che doveva fermarsi lungo 
la pista. Hunt si ritrovava primo con l'altro ferrarista. 
Regazzoni. alle costole. Anzi, il ticinese dava l'impres­
sione di trovarsi in giornata di vena, senonché anch'egli 
— e sempre per noie alla propulsione — si vedeva co­
stretto ad abbandonare. Era la diciassettesima tornata. 
Da quel momento Hunt ha proseguito praticamente in­
disturbato la sua esaltante cavalcata giungendo pr imo 
al traguardo. Dietro di lui Depailler (TyTrell a 6 ruote) . 
Watson (Penske), e Pace (Brabham-Alfa). Dopo la corsa 
Watson veniva però squalificato perché ai controlli la 
sua vettura risultava più alta di quanto previsto dal 
regolamento e cosi tutti i concorrenti classificatisi die­
tro di lui guadagnavano una posizione. Lauda è sempre 
saldamente al comando della graduatoria mondiale con 
55 punti , seguito da Depailler (26). 

Dalla pagina 6 alla pagina 10 gli 
sportiva. 

avvenimenti della domenica 

MADRID, 4 luglio 
La designazione di Adolfo 

Suarez Gonzales alla canea di 
Primo ministro al posto di 
Carlos Arias Navarro ha su­
scitato a Madrid non solo sor­
presa ma anche critiche, dub­
bi e riserve in quasi tutti gli 
ambienti politici. Non sono 
mancate dure prese di posizio­
ne come quella di Marcelino 
Camacho, il leader delle com­
missioni operaie, il quale ha 
detto che la scelta del re è 
« incomprensibile », e un « er­
rore s 'onco ». 

Suarez — ha detto Camacho 
— o non e l'uomo capace di 
trovare una soluzione ai pro­
blemi che si pongono al Pae­
se e soprattut to alla classe 
operaia. Si pagherà cara que­
sta decisione ». Camacho ha 
tuttavia aggiunto che « biso­
gna aspettare di vedere la 
composizione del governo, per­
che la presenza di una sola 
persona non può significare 
una scelta definitiva ». Egl* ha 
rilevato comunque che • non 
si può andare verso la demo­
crazia con istituzioni fasciste » 
(Suarez e il ministro segreta-
n o del part i to franchista, il 
« Movimiento » > e la monar­
chia farebbe bene a staccar­
sene. 

Anche il segretano generale 
del PC spagnolo, compagno 
Santiago Caml lo . intervistato 
per telefono a Pangi . ha e-
spresso dubbi sulla saggezza 
della scelta di Juan Carlos. 
« E* stata una sorpresa — ha 
detto — e se dovessimo tener 
conto solo del passato di Sua­
rez avremmo poco da sperare: 
ma mi nservo un giudizio de­
finitivo fino a quando cono­
sceremo la composizione del 
nuovo governo e il suo pro­
gramma ». 

Per quanto nguarda il PCE, 
c'è anche una presa di posi­
zione ufficiale. In un comuni­
cato diffuso ieri sera il part i to 
comunista spagnolo ha espres­
so « indignazione » per la no­
mina di Adolfo Suarez a pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri . Il PC dichiara che « la 
partenza di Arias aveva reso 
possibile la costituzione di 
un governo capace di impe­
gnare un negoziato con l'op­
posizione. La decisione del re 
di nominare Adolfo Suarez. o-
scuro funzionano falangista, 
ha fatto fallire tale possibi­
lità ». 

In questa situazione, prose­
gue il comunicato, il « Coor­
dinamento democratico (il 
movimento m u t a n o dei parti­

ti d'opposizione) rafforzerà la 
sua azione politica, d'accordo 
con i nazionalisti, pe r giun­
gere ad una rottura democra­
tica e ottenere in tal modo 
l 'apertura di un periodo co­
stituente che restituirà la so­
vranità al popolo ». 

Il comunicato conclude 
chiedendo nuovamente l'amni­
stia totale e il nconoscimento 
di tut te le liberta democrati­
che per tutti i partiti politici 
senza alcuna discnminazione. 

Anche in altri settori il dub­
bio sulla opportunità delia 
scelta e l'elemento dominan­
te. Il leader del part i to socia­
lista popolare. Ennque Tier­
no Galvan. ha espresso la spe­
ranza che Adolfo Suarez « per­
lomeno non inganni il Paese ». 

Antonio Garcia Trevijano. 
del gruppo democratico indi­
pendente di sinistra, ha e-
spresso l'opinione che la scel­
ta di questo nuovo pr imo mi­
nisi ro da parte del re « e un 
tentativo di tornare alla poli­
tica franchista degli anni ses­
santa e di bloccare la marcia 
del popolo spagnolo verso la 
liberta ». 

Intanto da Barcellona si ar> 
prende che la polizia ha ope 
rato t ra .en e oggi ben ven 
::due arresti , fra i paneci-
panti alla * marcia per la li 
berta » che. organizzata dai 
« cristiani per u socialismo ». 
doveva svolgersi nelia Catalo­
gna. Undici arresti sono star: 
operati ieri presso Gerona. e 
gli altri undici sono stati ope­
rati oggi Fra gli arrestati vi 
e il segretano del collegio de: 
medici di Barcellona. 

n o vers ion i d ive r se , r i cche 
di p a r t i c o l a r i , su l l a cui au­
tenticità è difficile pronun­
ciarsi. Diplomatici, funzionari 
di aviolinea e testimoni ocu­
lari hanno riferito che l'at­
tacco israeliano di stanotte 
è cominciato all 'una locale. 
Secondo queste fonti, I solda­
ti israeliani avrebbero fatto 
esplodere bombe a una estre­
mità della pista per distrarre 
le truppe ugandesi in modo 
da permettere l'atterraggio 
dei loro aerei all 'altra estre­
mità. Una volta scesi, hanno 
raggiunto velocemente l'aero­
stazione dove erano gli ostag­
gi servendosi di jeep scaricate 
dagli aerei. 

Alcuni diplomatici hanno 
detto di ritenere, senza po­
terlo confermare, che alcuni 
israeliani si trovassero già a 
terra prima dell'inizio degli 
scontri per mettere fuori uso 
il sistema di comunicazioni 
dell 'aeroporto e altri servizi 
chiave. Secondo una voce il 
comandante dell 'aeronautica 
ugandese sarebbe rimasto uc­
ciso nell'attacco, altre 40 ba­
re sarebbero allineate nell'ae 
roporto di Entebbe, mentre 

La legge 
della violenza 

Un'altra crudele vicenda ma­
turata sullo sfondo del lungo 
dramma palestinese cotnvolqc 
la sgomenta emozione di tut­
to ti mondo Ma la soddisfa­
zione per la salvezza delle 
cento e più persone innocenti 
sulle oualt la folle impresa 
dei terroristi faceva pesare la 
minaccia di morte, non può 
attenuare il giudizio di dra­
stica condanna per la spie­
tata condotta del governo isra­
eliano. Spietata perche anco­
rata al principio — non me­
no assurdo e irrazionale del 
terrorismo — che, costi quel 
che costi, in casi del genere 
non si viene a patti Questa 
tolta a Entebbe c'e stata una 
strage di ugandesi. mentre fra 
ali ostaggi i morti sono stati 

, pochi Ma ai rebbero anche 
EL^Jl1 ffnTO . s o l d a ! 1 " P a n d c s ! i ]>otuto essere molti, anche 

tutti, come avvenne alle hanno perso ia vita. 
Nel valutare l'accaduto, i 

diplomatici di Kampala parla­
no di profonde conseguenze 
per Amin. Il maresciallo —-
una volta addestrato rome 
paracadutista dagli israeliani 
prima di schierarsi dalla par­
te degli arabi — e stato evi­
dentemente sorpreso nel son­
no dalia fulminea azione ì-
sraeliana. Secondo le fonti. 
s:a ì terronst i che le t ruppe 
ugandesi. stanchi dopo ima 
settimana di attesa in aero 

di Monaco di 
O 

Ba­imi pia dt 
viera 

Ma ce ben altro Dopo aver 
finto di studiare una soluzio­
ne ragionevole. Israele ha de­
ciso di tiolarc ogni regola 
di comportamento internazio­
nale e ha mandato propri re­
parti armati in un Paese in­
dipendente. n uccidere e a 
distruggere Un cinico atto di 
aggressione cui nessuna nor­
ma del consorzio dei popoli 
offre giustificazioni, come non 

porto, erano rilassati e fidu- j ne offre ai dirottatori dell'ae 
ciosi nel successo delle trat i reo francese. 

Le conclusioni 
dei lavori 

del CC del PCI 
Nell'ultima giornata dei la­
vori del Comitato Centrale 
e della Commissione Cen­
trale di Controllo del PCI 
sono intervenuti nel dibat­
tito sulla relazione del 
compagno Gerardo Chiaro-
monte i compagni Sanna. 
Giuliano Pajetta, Imbeni, 
Tortorella. Massimo D'Ale-
ma. Rosa Da Ponte. Alfon­
sina Rinaldi e Ambrogio. 
Il compagno Chiaromonte 
ha poi t ra t to le conclusioni 
della discussione. 
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tative con Israele. 
L'aeroporto d: Entebbe e 

chiuso Si parla d: gravi dan­
ni alle installazioni e di una 
violenta esplosione dopo gli 
scontri, probabilmente un de­
posito d: petrolio Le avioli­
nee dell'Afnca orientale an­
nullano le partenze per En­
tebbe. Truppe ugandesi. di­
ce un funzionano, bloccano 
ìa «trada da Kampala a En­
tebbe 

Inoltre voci dicono che il , 
Kenya ha avuto un ruolo di 
p n m o piano nella progetta­
zione dell'attacco Altre fonti I 
notano che la settimana scor- ! 
sa israeliani non identificati I 
erano giunti in gran numero 
a Nairobi, prendendo allog­
gio nelle residenze dei di­
plomatici loro connazionali. Ai 
diplomatici fu permesso di 
restare in Kenya, nonostante 
la rottura delle relazioni con 
Tel Aviv dopo la guerra me­
diorientale del 1973 

Secondo i funzionari delle 
aviolinee, qualcosa di s t rano 
si era cominciato a notare 
già alle 21 (20 italiane) di 
ieri sera, quando alcuni set-
t o n dell 'aeroporto di Nairo­
bi erano stati isolati da trup­
pe e polizia. Si dice ancora 
che per l'operazione sono sta­
ti usati due aerei della com-

SEGUE IN ULTIMA . 

Due domande Avrebbe po­
tuto Israele osare tanto <;<* 
si fosse trattato di un Paese 

europeo e non dell'equatoria­
le Uganda di Amin Dada7 SP 
Tel Aviv avesse violato m un 
modo così brutale la sovra­
nità di un Paese a bianco ». 
quale sarebbe stata la reazio­
ne dm cavi delie grandi po­
tenze occidentali1* 

E' amaro constatare la pron­
tezza con cui e scattata la 
solidarietà — Ford, Schmidt 
per primi — a favore di Tel 
Aviv, mentre nessuna voce ha 
sentito il bisogno non si di­
ce di difendere l'umiliata U-
ganda, ma almeno di prote­
stare per l'offesa recata al­
le regole della convivenza in­
ternazionale. per una sovra­
nità calpestata, per un mas­
sacro dt innocenti. 

Gli ostaggi, certo, sono sal­
ii. ce da rallegrarcene. Ma 
oltre cento ugandesi sono sta­
ti sterminati, se la legge del­
la violenza si e fatta beffe del 
diritto delle genti 

I-ii ferita infcrtn alla co­
scienza dell'umanità da Israe­
le non e certo minore di quel­
la di cui st erano resi re 
sponsabili i terroristi Con la 
differenza che questi ultimi 
erano appunto dei terroristi. 
al di fuori della legge, men­
tre Israele ha agito nella pie­
nezza dei suoi attributi e delle 
sue responsabilità di Stato 

Xon si può dunque parlare 
di un conto pari E intanto 
le precipitose felicitazioni dei 
dirigenti occidentali per ti suc­
cesso de!l'aggres*ionc suscita 
no ccht sgradeiolt e inqute 
tanti 

Manifestazioni 
di esultanza nelle 
strade di Tel Aviv 

TEL AVIV. 4 luglio 
I tre apparecchi con a bor­

do gli ostaggi liberati questa 
notte all 'aeroporto ugandese 
di Entebbe sono atterrati a 
Tel Aviv questa mattina po­
co prima delle undici, ac­
colti da una folla esultante 
e dal parenti commossi degli 
scampati. AH'eroporto erano 
anche le massime au ton tà 
dello Stato israeliano, il Pn­
m o ministro Rabin, il mini­
s t ro degli Es ten Allon, quel­
lo della Difesa Peres, L' ca­
po dell'opposizione di destra 
Begm. 

Centinaia di persone hanno 
applaudito i para che scende­

vano dagli aerei ancora ar­
mati . Scene di esultanza e 
esaltazione nazionalistica si 
sono verificate ovunque. L'ex 
capo di stato maggiore La-
skov ha commentato che « la 
parola impossibile non esiste 
per questo popolo ». A mano 
a mano che l'atmosfera si ri­
scaldava si è vista gente met­
tersi a ballare e stappare bot-
taglie di spumante. Mentre 
queste manifestazioni aveva­
no luogo un uomo t ra la 
folla ha gridato: «Mio fi­
glio è morto, non avete nes­
sun diritto di ballare ». Im-

SEGUE IN ULTIMA 
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